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ALMIRANTE. - AZ Mi,nistro Gell’agricol- 
iwa e delle foreste. - (( Per sapere se non in- 
tende porre termine al  regime commissariale 

. nel consorzio di bonifica della piana di  Fondi 
e di Monte San Biagio, addivenendo alla ele- 
zione del consiglio da parte dell’interessato )). 
(5361). 

RISPOSTA. - (( In merito alla ricostituzione 
dell’amministrazione ordinaria del consorzio 
di. bonifica della piana di Fondi e Monte San 
Biagio, si fa presente che in  quel compren- 
sorio attualmente sono in corso importantis- 
simi lavori di bonifica e qualora in  questo 
momento fossero indette le elezioni per la ri- 
cost.ituzione dell’ordinaria amministrazione, 

tali lavori subirebbero senza dubbio un ar- 
resto con grave pregiudizio ‘del piano di  at- 
tuazione d i  bonifica in tutto il comprensorio 
e della massa dei lavoratori occupati. I3 da ag- 
giungere che le maggiori lagnanze avverso la 
gestione commissariale furono presentate nel 
1948, quando cioh il consorzio, per mancanza 
di assegnazioni finanziarie, non poteva svol- 
gere una visibile ed apprezzabile attivitg, così 
da far nascere nei consorziati un senso di sfi- 
ducia verso la stessa gestione commissariale. 

I( Le istanze per ottenere la ricostituzione 
dell’amministrazione ordinaria non sono &te 
più rinnovate da quando il consorzio ha po- 
tubo intraprendere una intensa attivitlà lavo- 
rativa finanziata, dapprima con i fondi E.R.P. 
ed ora con gli stanziamenti della Cassa per 
il Mezzogiorno. Anche per queste considera- 
zioni, avvalorate dal fatto che non risultano 
mossi addebiti o giudizi sfavorevoli nei ri- 
guardi della gestione commissariale, si ritie- 
ne opport,uno di rinviare, almeno per qualche 
tempo ancora, conformement,e al  parere 
espresso dalla pyefettum, la nomina delle ca- 
:.ichc c!cttivc i;. 

Il Ministro: FANFANI. 

ALMIRANTE. - AZ 1Mznist~o deZ tesoro. 
-. (( !Per sapere a quale titolo e con quale fon- 
di  è stato corrisposto due mesi fa a l  personale 
ir, servizio presso la ragioneria generale dello 
Stato, ragioneria centrale del Ministero del 
tesoro, debito pubblico, Cassa depositi e pre- 
stiti, u n  premio di lire 18.000 e perche B stato 
c:sc.luso dal heneficio di .detto premio il rima- 
nente personale del Ministero del tesoro iii 
servizio in uffici diversi da quelli sopra in- 
dicati )). (6110). 

F~ISPOSW. - (( I1 premio al  quale si fa ge- 
nerico riferimento, è stato concesso nel de- 
corso luglio, al fine di compensare le ecce- 
zionali prestazioni rese in ore eccedenti il 
normale orario di ufficio e di lavoro atraordi- 
nario, per l’allestimento la spedizione ed il 
c.ollocamento dei buoni del tesoro novennali 
5 per cento, scadenti il 1960: premio erogato,. 
quindi, a favore di tutto il personale d i  quei 
servizi di questo Ministero che hanno parteci- 
pato a l  complesso lavoro su menzionato, e 
cioè n quello della direzione generale del de- 
bito pubblico, della direzione generale del t,e- 
soro, del provveditorato generale dello Stato, 
della ragioneria generale, della ragioneria 
centrale del tesoro, ivi compresa la direzione 
generale degli affari generali e del personale. 

I fondi all’uopo occorrenti vennero stan- 
ziati sul capitolo 591-sexies (compensi spe- 
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ciali da corrispondere al personale, a norma 
dell’articolo 6 del decreto-legge presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19, in relazione alla emis- 
sione del prestito (( Buoni del tesoro noven- 
nali 5 per cent.0 I ) ,  1960), mediante provvedi- 
mento regolarmente registrato alla Corte dei 
conti, ed erogato ai sensi dell’articolo 7 della 
legge 30 dicembre 1930, n. 1040, concernente 
l’emissione dei cennati buoni del tesoro. Da 
quanto sopra, risulta, quindi, che la mancata 
estensione del premio anzidetto ai dipendeliti 
iu servizio presso altri uffici, quali le dire- 
zioni generali per le pensioni di  guerra, danni 
di guerra, ispettorato generale del credito agli 
impiegati, è stata determinata dalla conside- 
razione che i medesimi non hanno contri- 
Iiuito, n6 direttamente, n6 indirettamente, alle 
operazioni affcrenti nll’rmissione dei titoli 
più volte cennati D. 

I l  Ministro: VANONI. 

BkGLIONI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. - d?cr  sapere se non ritenga 
opportuno - con altro analogo decreto - pro- 
rogare ulteriormente le disposizioni di cui al 
decreto-legge 30 giugno 1950, 11. 536, col quale, 
(lata la grave carenza degli alloggi, venivano 
ulteriormente prorogati i termini d i  due anni 
dal collocamento a riposo degli impiegati sta- 
titli, cntro i quali il loro stato giuridico con- 
sente di poter eseguire a spese dello Stato i l  
trasporto delle masserizie e .della famiglia, 
dalla località dove prestano servizio alla re- 
sidenza definitiva. di elezione. 

(1 L’interrogante sileva il permanere dei 
motivi che indussero a emanare i precedenti 
provvedimenti dilazionatori della scadenza 
del biennio normalmente considerato per ef- 
fcttuare a spese dello Stato il suaccennato tra- 
sloco e donsidera che l’aggravarsi della situa- 
zione economica induce i pensionati a soppor- 
tare sacrifici maggiori col progressivo aumen- 
tu  del costo della vita, infine che il provve- 
tiimento che si richiede non comporta nessun 
o n ( x  per lo Stato D. (5936). 

RISPOSTA. - ((‘Come si è avuto occasione 
di nianifestarc in risposta ad analoga interi-o- 
gazione dell’onorevole Bucciarelli Ducci (nu- 
mero 5476), questo Ministero non ritiene di 
poter appoggiare In richiesta di un’ulteriore 
proroga del termine entro cui il personale tra- 
sferito o collocato a riposo deve effettuare il 
trasloco della famiglia e delle masserizie per 
con~t?rvare il diritto alle indenni& di  trasfe- 
i.iineiito, essendo d a  tempo superate le diffi- 
coltà dei trasporti che determinarono la con- 
ctbssione delle varie proroghe e non sem- 

brando doversi considerare la situazione edi- 
lizia degli ultimi tre o quattro anni tale da 
aver impedito la sistemazione del personah, 
nella sede di servizio assegnata o nel domi- 
cilio eletto )). 

I l  Ministro: VANQNI. 

BAGLIONI E WALTER. - AZ Ministro del’ 
tesoro. - (( Per  sapere se è vero che, in data 
10 marzo 1951, dalla Direzione generale delle 
pensioni d i  guerra siano state emanate dispo- 
sizioni ai dipendenti uffici con l’ordine d i  SO- 
spendere la compilazione dei progetti conces- 
sivi del 20 per cento di maggiorazione sulle 
pensioni concesse ai congiunti delle vittime di 
rappresaglia nazi-fascista, maggiorazione di- 
sposta con decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato, del 16 settembre 1946, nu- 
mero 372, e, in caso affermativo, per chie- 
dere se 12 lecito al potere esecutivo contrawe- 
nire a precise disposizioni d i  legge D. (6253). 

RISPOSTA. - (( La liquidazione delle pen- 
sioni di guerra a favore delle vittime nazi- 
fasciste c dei congiunti dei caduti, vengono 
regolarmente e senza soste effettuate. Per ef- 
fdio della nuova legge i0  agosto 1950, n. 648, 
sul riordinamento delle disposizioni riguar- 
danti le pcnsioni di guerra, non sono state DiÙ 
applicxtc, su tali pensioni, le maggiorazioni 
del 20 per ccnto previste dal decreto legisla- 
tivo 16 settembre 1946, n. 372, in quanto, cori 
la citata legge n. 648 sono stati concessi note- 
voli benefici che rendono incompatibile la 
precedente disposizione del decreto n. 372, la 
qunla pcrtant.0 .deve ritenersi abrogata n. 

Il Ministro: VANONI. 

BERNARDI. - Al Ministr,o della difesu. 
- (( ‘Per sapere se i religiosi, che hanno emw- 
so i voti, siano esenti dal servizio militare 
nel C i i s O  in cui penda presso i l  Sant’Uffizio 
un procedimento disciplinare a loro carico. 
E, poiché, il norma del 10 capoverso dell’ar- 
t,icolo 3 del Concordato tra la Santa Sede c. 
l’Italia non possono essere sottoposti a servi- 
zio niilit,ire, salvo in caso di mobilitazionr 
p e r ~ ~ i ~ l t ? ,  i religiosi che non siano stati sciolti 
dal voto omesso, l’interpogante desidera al- 
tresì conoscere PC esista una disposizione spe- 
ciale, in base alla quale i predetti religiosi 
possikno essere chiamati alle armi, quando 
l’autoritk ecclesiastica ne autorizzi la chia- 
mata, anche se essi conservano ancora la loro 
qualità di  religiosi, non essendo stati sciolti 
dal voto con un provvedimento definitivo del 
SantTffizio )). (6078). 
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RISPOSTA. - (( In merito all’interrogazione 
s o p h  trascritta, si informa che i religiosi che 
hanno pronunciato i voti sono esentati dal  ser- 
vizio militare anche nel caso in cui sia in 
corso un procedimento disciplinare a loro ca- 
rico da parte del Sant’Uffizio. Cib in quanto 
i religiosi in questione non sono ancora sciolti 
dal  voto e, perciò, è ad essi applicabile il di- 
sposto dell’articolo 3, 10 capoverso, ,del Concor- 
dato lateranense. Non esiste alcuna disposi- 
zione speciale per la quale i predetti reli- 
giosi possano essere chiamati alle armi )). 

I l  Ministro: PACCIARDI. 

BIAGIONI. - Al Ministro del tesoro. - 
‘( Per  conoscere il suo pensiero, circa la let- 
tera ricevuta in data 3 ottobre 1951 dall’inter- 
rogante da parte del presidente della Corte 
dei conti: 

(( Onorevole dottore, il ricorso da lei se- 
gnalato, prodotto alle sezioni speciali per le 
pensioni di guerra dal  signor Oscar Paga- 
nelli di  Giovanni, si trova presso la procura 
generale. 

C( Questa, per poter esplicare la necessaria 
istruttoria, è in att,esa del fascicolo degli atti 
amministrativi riguardanti il ricorrente, ri- 
chiesti al sottosegretariato per le pensioni di  
guerra fin dal 14 aprile scorso. 

(( L’invio di  detto fascicolo viene solleci- 
tato in data odierna D. 

(( Da ciò si deduce che una lettera spedita 
da via Barberini il 14 aprile 1951, non ha 
avuto risposta ancora dal servizio pensioni, 
sito in via della Stamperia )). (6272). 

RISPOSTA. - (( L’ex militare Paganelli 
Oscar di Giovanni classe 1915, a l  quale venne 
negato trattamento di pensione di guerra per 
assenza di esiti di infermità o lesioni classi- 
ficabili, chiese di essere sottoposto a nuovi 
accertamenti sanitari per aggravamento di 
infermità, accertamenti che venero disposti il 
18 maggio 1951 presso la commissione medica 
per le pensioni d i  guerra di  La Spezia, quan- 
do  il fascicolo degli atti stava per essere in- 
viato alla Corte dei conti, sezione speciale, 
che lo aveva richiesto. Si soprassedette all’in- 
vi0 del fascicolo, come di norma in simili 
casi, in attesa del risultato della visita colle- 
giale, per evitare la lungaggine che si sarebbe 
frapposta al prowedimento di liquidazione 
nel caso in cui l’esito della visita fosse stato 
favorevole, e che avrebbe anche potuto in- 
fluire sulla decisione della Corte. Comunque, 
In pratica, in seguito al suo interessamento, 

in d.ata 17 corrente, B stata rimessa alla Corte 
dei cont,i per la trattazione del ricorso n. 

Il Ministro: VANONI. 

CALAMANDREI. - A l  Ministro dell’in- 
terno. - (( Per conoscere per quali ragioni .il 
28 agosto 1951 fu ritirato il passaporto al gio- 
vane Enrico Berlinguer, di ritorno dal fesbi- 
va1 di Berlino D. (6457). 

RISPOSTA. - (( I1 ritiro del passaporto al 
signor Berlinguer è stato disposto perché l’at- 
tività da questi svolta all’estero appare pre- 
giudizievole ai fini della sicurezza interna e 
internazionale dello Stato n. 

I l  Ministro: SCELBA. 

,CAPALOZZA, GULLO, TURCHI E BUZ- 
ZELLI. - Ai Ministri dell’interno e di gra- 
zia e giustizia. - (( Per conoscere come B per- 
ché sia stata inviata alle stazioni dei carabi- 
nieri - da parte della prefettura di Milano - 
una circolare con la quale si richiamano i 
tipografi all’osservanza dell’articolo 1 della 
legge 2 febbraio 1939, n. 374, del decreto 
12 febbraio 1940, n. 2052, e degli articoli 1, 
5 e 7 del decreto legislativo luogotenenziale 
31 agosto 1945, n. 660, circa l’obbligo della 
consegna degli esemplari di stampati e pub- 
blicazioni, con la precisazione che gli stam- 
pati in parola, anche quelli elettorali, devono 
attendere il benestare prefettizio prima di po- 
tere essere affissi o distribuiti; e per coilo- 
scere, altresì, se non ritengano che siffatta 
circolare, oltre a violare, non tanto l’arti-- 
colo 21 della Costituzione, quanto persino 
!’articolo 113 della legge fascista di  pubblica 
sicurezza, che esclude da qualsiasi prescri- 
zione gli scritti o disegni in.materia elettorale 
in periodo elettorale, doveva essere indiriz- 
zata all’uffciale di pubblica sicurezza, che B 
i l  sindaco, e non ai carabinieri, che dal sin- 
daco dipendono nelle località ove manchi il 
commissariato di pubblica sicurezza D. (6293). 

RISPOSTA. - (( 10) Le disposizioni vennero 
impartite unicamente allo scopo di richia- 
mare gli stampatori alla osservanza degli ob- 
blighi di legge, in seguito a casi di inosser- 
vanza ed ai conseguenti legittimi reclami del- 
le biblioteche destinatarie degli esemplari di 
stampa,t,i e pubblicazioni; 

20) nessuna disposizione è stata impar- 
tita nel senso che (( gli stampati e pubblica- 
zioni, anche quelli elettorali, devono atten- 
dere i l  benestare prefettizio prima di potere 
essere affissi o distribuiti ) I ;  
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30) le istruzioni riguardano la osservanza 
di disposizioni legislative che non hanno al- 
cun riferimento all’articolo 113 della legge di 
pubblica sicurezza, comunque, non costitui- 
xono violazione nB dell’articolo 21 della Co- 
stituzione n6 della libertà della propaganda 
elettorale, dato che, impartite allorquando 
non erano stati neppure indetti i comizi elet- 
torali, in esse non si fa parola alcuna di ma- 
nifesti elettorali; 

4O) trattandosi soltanto di richiamare i 
tipografi all’osservanza di norme di legge ri- 
guardanti l’obbligo di consegna di esemplari 
di stampati e pubblicazioni, la questura non 
aveva motivo di rivolgersi agli organi locali 
(li pubblica sicurezza, che non hanno alcuna 
competcnza in materia 11.  

11 Ministro: SCELBA. 

CAPALOZZA E CORONA ACHILLE. - 
Al Ministro dell’interno. - (( Per conoscere 
se la circolare della’questura di Pesaro, in 
(lata 14 aprile 1951, con la quale si richiede 
!i1 liceriza di cui all’articolo 113 del testo unico 
rli pubblica sicurezza per l’uso di mezzi di 
itmplificazione della voce anche durante i l  
corso della campagna elettorale, sia una ini- 
xiiltivct locale o se risponda a direttive cen- 
h l i ;  por conoscere, altresì, se non ritenga 
ahc tale prescrizione - anche a prescindere 
di11 l’articolo 21 della Costituzione sia in con- 
tixsto persino con le norme della legge di po- 
lizia (articolo 18, ultimo comma, e 113, se- 
condo capoverso) e che sia necessario ed ur- 
gente, nell’interesse comune di ogni partit,o e 
per la salvaguardia della libertà democratica 
e dell’eguaglianza di tutti i cittadini e di  tutti 
i gruppi politici nell’esercizio dei loro diritti, 
disporre per la revoca della prescrizione me- 
desima )). (6295). 

RISPOSTA. - (( La eccezione, durante il pe- 
14odo elettorale, prevista dall’articolo 113, se- 
condo capoverso del testo unico delle leggi di  
pubblica sicurezza, non riguarda, come B sta- 
to riconosciuto anche da una sentenza della 
Suprema Corte, l’uso, per comunicazioni al 
pubblico, di mezzi luminosi od acustici. Nella 
specie, il ricorso contro il diniego del que- 
store, B stato respinto dal procuratore della 
Repubblica 1). 

I l  Ministro: SCELBA. 

,C4PALOZZA. - Al Ministro dell’interno. 
- CC Per conoscere in base a quali disposi- 
zioni legislative le autori& di pubblica sicu- 
rezza del comune di Porto San Giorgio abbia- 
110 imposto, i l  4 aprile 1951, la censura su un 

giornale murale del partito comunista ita- 
liano n. (0297). 

RISPOSTA. - (( Xon si tratta di  censura. 
L’articolo 10, primo capoverso della legge 
8 febbraio 1948, n.  47, prescrive che sia dato 
avviso dell’affissione del giornale murale al- 
I’autoritd di pubblica sicurezza )). 

I l  Ministro: SCELBA. 

CUALOZZA. - Al Ministro dell’interno. 
- (( Per conoscere in base a quali disposi- 
zioni legislative e a quali direttive il mare- 
sciallo dei carabinieri del comune di Tavul- 
lia (Pasaro) abbia ostacolato d’autorità la dif- 
fusione della rivista settimanale dell’Unione 
donne i talime -Noi donne )). (6298). 

RISPOSTA. - (( Con decreto prefettizio del 
25 agosto 1950 erano stati vietati lo strillonag- 
gio e lit vcudit;~ d i  giomali a domicilio n. 

11 Ministro: SCELBA. 

COLITTO. - Al illitiislro dell’ugricolturn 
(s delle foreste. - (C Per conoscere se B esatta 
la notizia che per l’applicazione nel Molise 
della legge stralcio di  riforma agraria non si 
intrndono uii lizznrc tecniai (ingegneri, geo- 
metri) l o ~ i ~ l i ,  ma tbwiii?,i di it1Bc regioni )). 

(6073). 

IIISPOSTA. - (( Per l’applicazione nella 
zona del Molise della legge stralcio sulla ri- 
forma fondiaria, applicazione demandata alla 
sezione speciale presso l’Ente per lo sviluppo 
dcll’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania, non B stato finora neces- 
sario istituire alcun ufficio, data la relativi1 
esiguitd delle zone investite e della superficie 
che si presume poter acquisire attraverso gli 
espropri. Oltre ai centri aziendali (due o tre) 
da costituire ild esproprio avvenuto B immi- 
nente nel Molise il funzionamento di un  nffi- 
ci0 con sede in Termoli. 

C( Detto ufficio sarà provvisoriamente affi- 
dato a quattro funzionari, di cui t.re dellii 
stessa provincia interessata. Si assicura, co- 
niunque, che nei limiti delle esigenze per 
l’attuazione della riforma nel Molise, la se- 
zione di itWarrA della collaborazione di tec- 
nic.i locali n. 

I l  Ministro: FANFANI. 

COLITTO. - A l  Ministro dell’agricollura 
e delle foreste. - (( Per conoscere quali prov- 
vedimenti intende prendere nell’interesse de- 
gli agricoltori del comune di Montecilfone 
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(Cahpobasso) a seguito dell’atteggiamento 
preso nei loro confronti dal locale fiduciario 
dei (r granai del popolo )I. (6124). 

RISPOSTA. - (( Appena venuto a conoscenza 
degli inconvenienti occorsi nel funzionamento 
dell’ammasso granario del comune di Monte- 
cilfone, il Ministero dell’agricoltura ha fatto 
eseguire in iuogo gli opportuni accertamenti. 
E risultato da essi che le difficoltà di ricevi- 
mento del grano, che avevano dato luogo al 
segnalato disservizio, sono state prontamente 
rimosse, ricorrendo agli accorgimenti del caso. 

(( Per quanto riguarda, poi, il magazzi- 
niere, concorrendo, fra l’altro, la circostanza 
che nei suoi confronti pendono procedimenti 
istruttori da parte dell’autorità giudiziaria, 
l’amministrazione del consorzio agrario, al- 
l’uopo sollecitata dal Ministero, ha assicurato 
di  averne disposto la sospensione cautelativa 
dall’incarico, in attesa dell’esito degli accen- 
nati procedimenti D. 

I l  Ministro: FANFANI. 

n A T  T”C\ & ~yi.i71isir0 &,irqj.ìltì. - LIWLAII IW. - 
(( Per  conoscere lo stato della pratjca relativa 
alla costruzione della strada di allacciamento 
al comune di Forlì del Sannio di alcune sue 
frgzioni II (6144). . 

COLITTO. - A l .  Ministro Camp’lli. - 
1( Per conoscere quando potrà essere costruita 
l a  strada che dovrà unire la frazione Vuotto 
a! comune di Forlì del Sannio (Campobasso) 1). 

(6246). 

RISPOSTA. - (( Nel piano delle opere di via- 
bilità da finanziarsi dalla Cassa per il Mez- 
zogiorno B compresa soltanto la costruzione 
della strada di allacciamento della frazione 
Vuotto al comune di Forlì del Sannio. Nel 
mese di luglio scorso l’amministrazione pro- 
vinciale di Campobasso - cui la Cassa ha 
concesso l’esecuzione delle opere st,radali - 
affidò all’ingegnere Michelangelo Schiavone 
l’incarico della progettazione della strada per 
la suddetta frazione Vuotto. Poiché detto pro- 
fessionist.a, a quanto risulta, non ha creduto 
di accettare l’incarico, la Cassa ha rivolto 
premure all’amministrazione provinciale per- 
ché affretti le proprie decisioni per l’incarico 
ad un altro progettista 11.  

Il Ministro: CABIPILLI. 

COLITTO. - AZ Ministro della pubblica 
istruzione. - (r Per conoscere in qual modo 
intende intervenire perché l a  biblioteca pro- 

vinciale (( Pasquale Albino 1) di Campobasso 
possa adeguatamente funzionare D. (6397). 

RISPOSTA. - (( Premesso che la biblioteca 
(( P.asquale Albino )) di Campobasso dipende 
a tutti gli effetti dall’amministrazione provin- 
ciale di Campobasso e c.he pertanto su di essa, 
come su tutte le biblioteche pubbliche non go- 
vernative (comunali, provinciali, e di  enti 
morali), questo Ministero ha solo generici po- 
teri di sorveglianza e controllo, si fa presente 
che le non felici condizioni in cui trovasi la 
predetta biblioteca, specie per quanto riguar- 
da la tenuta dei registri e dei cataloghi non- 
ché l’aggiornamento del patrimonio librario, 
sono ben note allo scrivente. Infatti il soprin- 
tendente bibliografico di Pescara, nella cui 
giurisdizione trovasi la biblioteca oggetto del- 
l’interrogazione, avendo riscontrato gravi 
manchevolezze nel suo funzionamento, ha ri- 
petutamente offerto la propria collaborazione 
negli ultimi mesi all’amministrazione provin- 
ciale‘ di Campobasso, al fine di studiare prov- 
vedimenti idonei ad ovviare agli inconve- 
nienti riscontrati. 

(( M a  quell’amministrazione provinciale, 
mentre ha tenuto’ a dichiarare che la situa: 
zione della biblioteca da lei dipendente non- 13 
così grave come i1 predetto soprintendente ha 
fdtto apparire, ha lasciato praticamente ca: 
dere nel silenzio le offerte di aiuto dc l  Minir 
stero, ed ha affermato che le‘ condizioni del 
proprio bilancio sono deficitarie al punto che, 
ove venisse iscritto in esso bilancio uno stan- 
ziamento di’ fondi appena’ sufficiente ad assi- 
curare un idoneo funzionamento della biblio- 
teca; la commissione centrale, per la finanza 
locale esprimerebbe avviso contrario a tale 
spesa. 

(C Da quanto sopra esposto, risulta evidente 
che le ragioni che non‘ consentono un ade- 
guato funzionamento della provinciale di  . 
Campobasso debbono ricercarsi anche nella 
insufficienza dei ’ fondi destinati all’istituto 
dall’amministmzione competente. Questo Mi- 
nistero, comunque, anche per un doveroso ri- 
guardo alla premura con la quale l’onorevole 
interrogante segue le sort,i della biblioteca in 
parola, assicura di aver ancora una volta rac- 
comandato all’amministrazione provinciale 
di Campobasso la opportunità di far ogni 
possibile sforzo per porre quella biblioteca in 
condizioni di funzionare e d i  rendersi in tal 
modo utile agli studiosi. L o  scrivente, dal 
canto suo, ove quell’amministrazione desse 
concrete prove di buona volontà, non lesinera 
i! proprio aiuto per risolvere il problema 11. 

Il Ministro: SEGNI. 

. .  



Alti Parlamentarì - 33124 - Camera dea Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 1951 

CREMASCHI CARLO. - Ai Ministri del- 
Z’ngricoltura e foreste e del tesoro. - (( Per  
sapere quali ostacoli si frappongano, ancora, 
alla classifica in bonifica del territorio della 
media pianura bergamasca. L’interrogante fa 
presente che fin dal 25 maggio I951 il consi- 
glio superiore per la bonifica. ha dato parere 
favorevole a. tale classifica, e che tale clas- 
sifica, necessaria per poter iniziare le opere 
di costruzione del canale di irrigazione della 
media pianura bergamasca, 8 attesa da parec- 
chi anni da quella laboriosa popolazione e ha 
un valore immenso dal punto di vista sociale 
in rapporto all’economia agricola, della terra 
bergamasca )). (6206). 

RISPOSTA. -- (1 Come 13 noto la proposta di  
classifica quale comprensorio d i  bonifica del 
territorio della media pianura Bergamasca 
venne sottoposta all’esame del comitato spe- 
ciale per la bonifica il quale, con voto nu- 
mero 255 del 25 maggio 1951, ha espresso pa- 
‘rere favorevole all’accoglimento. A seguito di 
tale voto, sulla proposta classifica B stato chie- 
.st,o,&a termini dell’articolo 3 del regio decreto 
i3 febbraio 1933, n. 215; l’assenso del Mini- 
stero dei lavori pubblici e del tesoro, curando 
di mettere in rilievo quanto illustrato nelle 
relazioni degli uffici tecnici e dello stesso co- 
mitato circa i vantaggi ottenibili dalla realiz- 
zazione, conseguente alla classifica, di  un pia- 
no di opere irrigue. 

(1 I1 Ministero del tesoro, pur non disco- 
noscendo le ragioni che hanno motivato la 
proposta, si B tuttavia pronunciato sfavore- 
volmente, nella considerazione che convenga 
,destinare le attuali disponibilita finanziarie 
al completamento delle bonifiche già in corso, 
per .condurre queste ad un più alto grado di 
completamento, prima d i  avviare nuove bo- 
nifiche. Questo Ministero sta ora insistendo 
perche il Ministero del tesoro modifichi le sue 
recenti determinazioni e conceda l’assenso ri- 
chiestogli, assenso che i? indispensabile per 
poter promuovere il prowedimento di clas- 
sifica )I. 

I/ .~Mi?liStrO: FANFANI: 

DI LEO. - ~i fifanistro dell’ngricolturn e 
delle foreste. - (( Per conoscere se risulta 
fondata la notizia apparsa su alcuni giornali 
romani, di una riunione della commissione 
centrale prezzi presso i! Ministero dell’indu- 
st.ria, cui partecipano funzionari del Mini- 
stero, per esaminare la opportunith di  di- 
sporre l’aumento del prezzo dei concimi chi- 
mici e quindi perfosfati; in caso affermativo, 
poiche tale aumento produrrebbe grave riper- 

cussione sulle difficili condizioni dell’agricol- 
tura, gi8 pregiudicata dal gravame fiscale, 
dall’aumento sensibile dei contributi unifi- 
cati, dall’alto costo dei macchinari agricoli e 
del costo della mano d’opera, per conoscere 
viale  azione abbia svolto od intenda svolgere 
al fine di evitare un prowedimento così pre- 
giudizievole alla produzione agricola nazio- 
nale; cd altresì se‘non rawisi ,  a tal fine, la 
opportunifa di  disporre un’accurata indagine 
onde stabilire i reali costi di produzione, il 
cui riwltato confermerh la necessita di op- 
porsi fermamente all’aurmento di  prodotti in- 
dudriali agricoli )). (5951). 

RISPOSTA. - (1 Questo Ministero non ha 
mancato di intervenire al fine di cvitare 
aumenti di  prezzo dei fertilizzanti azotati e 
dei perfosfati. Per i fertilizzanti azotati, in- 
fatti, dopo la riduzione apportata lo scorso 
anno, i prezzi di cessione al consumo agricolo 
non hanno subito alcuna variazione in aumen- 
to,. e cih ad onta del maggior costo del car- 
bone e dclle spese di produzione. 

Per il perfosfato, invece, essendo il pela- 
tivo prezzo strettamente legato al costo della 
materia prima, nella totalith di  provenienza 
estera, e dei noli marittimi, la possibilitb, di  
evitare l’aumento non poteva che essere su- 
bordinata alle quotazioni praticate dal mer- 
cato internazionale. Comunque, nella revi- 
sionc dci prezzi di  vendita, recentemente di- 
sposta dal C.I.P., si B tenuto conto del solo 
maggior onere afferente la materia prima D. 

I l  Ministro: FANFANI. 

FIETTA. - A l  Minislro dell’interno. - 
(1 Per conoscere se non ritenga d i  intervenire 
per evitare che, con provvedimento generale, 
sia sostituito, con il criterio dell’awicenda- 
mento, il personale di polizia di frontiera, 
che disimpegna un delicato e proficuo lavoro, 
per il quale‘si richiedono requiti che non si 
acquistano se non dopo un lungo, accurato 
periodo di servizio. All’interrogante sembra 
che il divisato awicendamento possa farsi sol- 
tanto su richiesta deg!i stessi interessati o 
per motivi disciplinari. 1nolt.re B da conside- 
rare il grave disagio in cui snrebbero posti 
coloro che, all’avvicinarsi dell’inverno, do- 
vrebbero trasferirsi altrove, senza sicurezza 
di alloggio e, per il personale con famiglia, 
ad anno scolastico iniziato. 

L’interrogante insiste sulle ragioni di  
assoluta convenienza per lo stesso servizio che 
militano a favore della stabilità del personale 
in parola, lungamente collaudato sia dal lato ’ 
tecnico che da quello morale; e confida che 
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i l  provvedimento in progetto sarà evitato op- 
pure limitato ai soli casi di volontario avvi- 
cendamento )). i6418). 

RISPOSTA. - (( 1. - I1 servizio di polizia di 
frontiera non esige, nel personale addetto, 
speciali requisiti. Tmttasi, infat.ti, di un  ser- 
vizio che non offre particolari difficoltà e non 
rkhiede lungo tirocinio. 

(( 2. - L’awicendamento è indispensabile : 
a) perché - come ammaestra la pratica - 
unii prolungata permanenza dà luogo, assai 
spesso., a fenomeni deprecabili che - per ov- 
vie’ragioni - è bene prevenire; b )  perché oc- 
corre evitare che il personale in  genere - i 
sottufficiali in particolare - si estranei dagli 
a!t.ri e più importanti servizi di istituto. 

(C 3. - L’avvicendamento viene - di mas- 
sima - effettuato d i  mano in mano che i sin- 
goli elementi compiono quat.tro anni di  per- 
manenza. Nell’attuazione pratica si tiene con- 
td delle esigenze locali del servizio, nonché 
della situazione familiare degli elementi da 
avvicendare )). 

I l  Ministro: SCELBA. 

GRAMMATICO. - Al Minis t ro  delle po- 
ste e delle telecomunicazioni.  - (( Per sapere 
se il provvedimento interno, tendente a mi- 
gliorare la posizione contrattuale dei psocac- 
cia post,ali, sia stato esaminato dal consiglio 
di amministrazione, per come annunziato nel 
discorso pronunciato dallo stesso ministro al 
Senato, nella seduta del 12 luglio 1950, in oc- 
casione dell’approvazione del bilancio per 
l‘esercizi.0 1950-51. Nel caso che il provvedi- 
mento sia ancora in esame, se il ministro in- 
tende addivenire ad una sollecita definizione 
della pratica, mantenendo, nelle linee gene- 
rali, le premesse contenute nel discorso avanti 
citato, estendendone i benefici a quei procac- 
cia che sono stati licenziati in tronco senza 
godere di alcun - anche minimo - bene- 
ficio )). (6051). 

RISPOSTA. - (C I1 provvedimento apporta 
modifiche al trattamento economico dei pro- 
caccia e scortnpieghi vincolati da obbliga- 
zione personale. è stato, in armonia a quanto 
itnnunciato nel mio discorso al  Senat.0 nella 
seduta del 12 luglio 1950, approvato dal con- 
siglio di amministrazione ed è in corso di 
applicazione. Non è stato possibile natural- 
mente dare al provvedimento effetto retroat- 
tivo, onde, formalmente, il beneficio ha do- 
vuto essere limitato ai procaccia il cui rap- 
porto di servizio è stato risolto dopo la pub- 
blicazione del- provvedimento stesso, avvenuta 

nel bollettino del ,Ministero dell’ll settembre 
1951, n. 26. 

(( Per altro, proprio per la considerazione 
di cui sopra ed in attesa del provvedimento 
di cui si tratta, le soppressioni dei procacciati 
e, conseguentemente le risoluzioni dei rap- 
porti di servizio dei procaccia erano state da 
tempo, di massima, sospese, per essere ri- 
prese solo sott,o l’impero delle nuove norme. 
iPertanto praticamente tutti i procaccia po- 
t,ranno fruire dei benefici economici recati 
dalle nuove ripetute norme 1). 

I l  Ministro: SPATARO. 

GUERRIERI EMANUELE. - AZ Ministro 
della difesa. - (( Per conoscere se risponde a 
verità che l’aeroporto civile di Comiso in Si- 
cilia non sia stato finora aperto al  traffico, 
benché tutte le opere e le pratiche a tal fine 
siano state da tempo completate, soltanto a 
causa del materiale esplosivo cthe vi si t,rova 
tuttora depositato, e nell’aff ermativa, a quali 
ragioni sia dovuta la mancata rimozione di 
detto materiale N. (6079). 

RISPOSTA. - (( L a  presenza sull’aeroporto 
predetto di bombe tedesche di vario calibro 
recuperate nel territorio circostante - lo sca- 
ricamento delle quali sarà iniziato tra breve 
e prevedibilniente portato a termine entro po- 
chi mesi - non dà luogo ad alcun pericolo 
per il traffico aereo. La rxgione per la quale 
non è stato possibile sinora riaprire l’aero- 
porto di Comiso al traffico civile è da attri- 
buirsi alla difficoltà di assicurare l’ininter- 
rotto servizio della torre di  controllo e ciò per 
11 scarsità di  personale specializzato. Si co- 
munica, comunque, che, raggiunti gli accor- 
di  con la L.A.I., l’aeroporto di Comiso verrà 
utilizzato entro l’ottobre i951 quale scalo del- 
la linea Catania-Palermo )). 

I l  Ministro: PACCIARDI. 

L O  GIUDI’CE. - dl Ministro dell’agri- 
coltura e delle foreste. - (( Per sapere se non 
ritenga opportuno intervenire perché i prezzi 
dei prodotti industriali occorrenti all’agricol- 
tore, e specialmente dei perfosfati e relativi 
sacchi, vengano ridotti, in considerazione del- 
11 grave crisi granaria, che minaccia l’agri- 
coltura, crisi già messa in risalto dalla pre- 
sente annat.a di cattivo raccolto; se non ri- 
tenga concedere un aumento del prezzo di 
ammasso del grano di almeno ottocento lire 
al quintale, in dipendenza delle forti perdite 
subite quest’anno dagli agricoltori che hanno 
avuto ridotto il racco1t.o di circa un terzo 1). 

(6031). 
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RISPOSTA. - (I In ordine alla possibilità di 
intervento, da parte di questo Ministero al 
fine di ottenere una riduzione dei (( prezzi dei 
prodotti industriali occorrenti all’agricoltura, 
e specialmente dei perfosfati e relativi sac- 
chi si fa presente che, essendo detti prezzi 
styettamente legati al costo delle relative ma- 
terie prime di provenienza estera (esempio : 
fosfati e juta) e dei noli marittimi, tale possi- 
bilità non pub essere che subordinata alle 
quotazioni praticate dal mercato internazio- 
nale. Dove e quando è stato possibile, questa 
;tmministrazione non hiL mancato di interve- 
nire nel senso indicato. 

(( Per i fertilizzanti azotati, infatti, dopo 
1:t riduzione apportata. nello scorso anno, i 
prezzi di cessione al consumo agricolo non 
hit1111o subito alcuna variazione in aumento, 
e ciò ad onta del maggior costo del carbone e 
delle spese di produzione. Per il perfosfato, 
invece, dato il notevole aumento del costo del- 
le fosforiti, nella totalità di provenienza este- 
pii, nella revisione dei prezzi di vendita, re- 
centemente disposta dal C.I.P., ,si B tenuto 
conto del solo maggior onere afferente la ma- 
teria prima. Per quanto attiene il prezzo di 
conferimcnto all’ammasso del grano di pro- 
duzione 1951, la questione, come B noto, B 
stata attentamente esaminata dal Consiglio 
dci ministri, il quale B addivenuto alla deci- 
sione di non apportare variazioni ai prezzi 
girl stabiliti ed. applicati per l’ammasso della 
campagna 1950-51. 

(( Per vero, in sede parlamentare e da par- 
t:! delle categorie agricole interessate erano 
stati formulati voti per un aumento del prez- 
zo in parola. Il ,Consiglio dei ministri, peral- 
tro, anche a prescindere da specifiche consi- 
derazioni di ordine tecnico-economico, ha ri- 
tenuto che preva1ent.i ragioni di superiore e 
più generale interesse esigano di evitare le 
ripercussioni che un eventuale aumento del 
prezzo del grano e dei suoi derivati (pane e 
pasta) non avrebbe mancato di esercitare sul- 
l‘andamento generale dei prezzi, con inevi- 
labile pregiudizio per l’efficacia dell’azione di 
difrsa della stabilità monetaria )I. 

Il il-linistro: FANFANI. 

MAGLIETTA E VIVIANI LUCIANA. - AZ 
Ministro dell’interno. - (( Per conoscere quan- 
d o  saranno restituiti alla città di Napoli i 
grandi edifici della fondazione del Banco di 
Napoli siti nel comune di Bagnoli. Gli inter- 
roganti considerano che debbano essere supe- 
rate tutte le difficoltà e gli ostacoli per dere- 
quisire detti edifici, per riattarli con la mas- 

sima urgenza ed ospitarvi alcune migliaia di 
figli del popolo, che oggi sono nella strada 
esposti alla fame, alle malattie ed alla corru- 
zione D. (6089). 

RISPOSTA. - (I I1 complesso edilizio, sito 
nel comune di Bagnoli (Napoli) di proprietà 
della fondazione Banco di Napoli, è OCCupatiL 
dal 1947 dall’I.R.0. (Intemationnl Refzcgees 
Organisalioni) , col programma di assistenza, 
mantenimento, risistemazione e rimpatrio di 
profughi. Gli accordi relativi a tale program- 
ma risultano sanzionati col decreto 6 marzo 
1948, n.  468. 

(( AIl’I.R.O., stante il costante aumento 
della sua attività assistenziale, non si è potutit 
proporre fino ad ora altri1 sede idonea. Te- 
nuto, però, conto della esigenza di utilizzare i 
locali pel ricovero dell’infiinzia itbbandonata 
ed in particolare bisogno, viene svolto costante 
interessamento per giungere, al più presto 
possibile, ad una soluzione corrispondente al- 
l’interesse delle due parti (Governo italiano e 
fondazione Banco di Napoli e Organizzazione 
internazionale alli1 quale fa capo l’I.R.O.). 

I1 problema dell’assistenza, diretta o in- 
diretta, all’infanzia abbandonata è stato sem- 
pre particolnrmente curato dal Ministero che 
ha erogato le seguenti somme per Napoli: 

fondo nazionale di soccorso invcmalo 
stagione 1950-51, lire 180.000.000; 

colonie estive 1951, lire 148.378.800; 
assistenza invernale in favore di  1460 

minori, lire 9.800.000; 
minori ricoverati in istituti con retta a 

carico dello Stato 2470 per lire 220.253.920; 
indumenti esercizio 1951-52, lire 18 mi- 

lioni;. 
fondi E.C.A.: da gennaio a giugno 1951, 

lire 2275.000.272; di1 luglio a ottobre, lire 
183.333.152; 

integrazione trattamento assistenziale 
(già indennità caropane) da gennaio ad otto- 
bre 1951, lire 49.000.000; 

sovvenzioni concesse a shbilimenti di 
pubblica beneficenza dal 10 gennaio 1951, !irc 
22. 150.000. 

In  totale, lire 1.105.915.844. 
(( Si aggiunge che .la prefettura ha potuto 

disporre durante la stagione invernale 1950-51, 
d i  lire 44.102.576, rappresentate da elargizioni 
di enti pubblici e privati per il fondo provin- 
ciale di soccorso invernale. Inoltre nello scor- 
?io del 1950 l’Unione industriale di Napoli ha 
offerto al prefetto di Napoli la somma di 4 mi- 
lioni, che egli ha destinato alla colonia per- 
manente di Agerola )). 

I2 illinistro: SCELBA. 
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NATALI ADA. - Al Ministro dell’interno. 
- (( ,Per conoscere se risponda a precise di-  
rettive e istruzioni ministeriali l’azione ille- 
gittima ed arbitraria svolta da alcuni prefetti, 
intesa ad impedire che le amministrazioni dei 
comuni, allo scadere dei contratti di appalto 
dell’imposta di consumo, si awalgano della 
facoltà loro conferita dalla legge in vigore per 
assumere la gestione diretta del servizio di 
riscossione dell’imposta stessa. In caso con- 
trario, quali provvedimenti il ministro inten- 
da adottare per ristabilire in tale campo l’im- 
pero della legge, dando pratico riconosci- 
mento al principio di autonomia comunale 
sancito dalla Costituzione )I .  (6375). 

RISPOSTA. - (( Nessuna direttiva è stata im- 
partita da questo Ministero intesa ad impe- 
dire che le amministrazioni comunali, allo 
scadere dei contratti di appalto del servizio 
di riscossione delle imposte ,di consumo, as- 
sumano in gestione diretta il servizio mede- 
simo. Né risulta che i prefetti svolgano al- 
cuna azione illegittima in tale senso, a meno 
che non si voglia qualificare come tale !’at- 
tento esame che essi, unicamente nell’intento 
di assicurare, nell’interesse dei comuni, una 
inaggiore efficienza e produttività delle ge- 
stioni, sono tenuti a portare sulle circostanze 
;tddotte dalle amministrazioni interessate per 
giustificare la ,deroga alla norma generale 
della gestione ilppaltata it mezzo di pubblici 
incanti. Non si hanno, pertanto, provvedi- 
menti di citrattme generale da adottare )). 

I l  Ministro: SCEL.BA. 

NATALI ADA. -- ..Il Ministro dell’interno. 
-- (( IPer sapere in base a quale norma della 
Cosiituzionc il capitano dei carabinieri, co- 
mandante di zona, abbia. fermato a Gradara 
(;Pesare) e tratto in arresto, mentre gli seque- 
strava la macchina fotografica, il signor San- 
dio Severi, corrispondente provinciale del- 
l‘Unikì, soltanto perché il Severi scattava 
qualche fotografia e si intratteneva a parlare 
con alcuni operai che poco prima, pacifica- 
mente, avevano cessato uno sciopero a rove- 
scio sulla strada ” Valle Picchio ” dietro assi- 
curazione del maresciallo dei carabinieri che 
i lavori della strada stessa avrebbero avu€o 
inizio entro pochi giorni D. (6413). 

RISPOSTA. - (( I1 fermo, e non arresto, che 
durò complessivamente circa 30 minuti, fu 
determinato dall’atteggiamento particolar- 
mente eccitato assunto dal Severi, mentre dal- 
le forze d i  polizia si stava procedendo allo 
scioglimento dell’assembramento. All’atto in 

cui f u  rilasciato fu restituita al Severi la mac- 
china fotografica. Di quanto avvenuto è stato 
riferito alla competente autorità giudiziaria 1). 

Il Ministro: SCELBA. 

PALAZZOLO. - Al Presidente del Consi- 
glio dei ministri .  - ((:Per conoscere se non 
ritenga giusto estendere al personale di ruolo 
con anzianità 23 marzo 1939 i benefici con- 
cessi al personale avventizio dalla legge 5 giu- 
gno 1951, n. 376, sulla istituzione di ruoli spe- 
ciali transitori, e cioè, l’inquadramento nei 
gruppi A ,  B e C, in base ai t,itoli di studio 
posseduti. (Ciò ederebbe  una palese ingiu- 
stizia e ovvierebbe a una disparith di tratta- 
mento a tutto danno del personale suddetto, 
che da tanti anni. ha dato prova di intelli- 
genza e capacità e che verrebbe a trovarsi in 
coqdizioni di inferiorità rispetto al personale 
avventizio beneficato dalla predetta legge ) I .  

(6384). 

RISPOSTA. - (( In base ttll’articolo 13 dellit 
iegge 5 giugno IYM, n. 376, contenente norme 
integrative sui ruoli speciali transitori nellc 
amministrazioni dello Stato, il personale ci- 
vile non di ruolo in servizio da data ante- 
riore al 23 marzo 1939, può chiedere di essere 
ammesso ai gradi iniziali dei ruoli organici 
di gruppo -4, I3 e C, alla duplice condizione 
che alla data del 9 aprile 1942 possedessero 
il titolo di studio e fossero assegnati alle man- 
sioni proprie del gruppo superiore cui aspi- 
rano, e non solo a quella del titolo di studio 
cui l’interrogazione fa riferimento. Con i ter- 
mini e nei limiti sopra indicati la questione 
sulla possibilità di estendere al personale di 
ruolo le disposizioni previste per il personale 
fuori ruolo è attualmente allo studio di que- 
sta Presidenza del Consiglio )I .  

I l  Sottosegretario d i  Staio: LUCIFREUI. 

PINO E SILIPO. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - (( ‘Per sapere se considera 
o no conciliabile la carica di  provveditore agli 
studi con quella di segretario provinciale del 
partito della de.mocrazia cristiana, com’8 il 
caso del provveditore agli studi d i  Messina. 
E se e quali provvedimenti intende adottare )). 
(6198). 

RISPOSTA. - (( Alla domanda, così corri’è 
stata rivolta nella interrogazione posso rispon- 
dere che nessuna incompatibilità giuridica 
sussiste f ra  la carica di provveditore agli stu- 
di e quella di segretario provinciale di un 
qualsiasi partito politico. I3 evidente, tuttavia 
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che, ove l’incarico politico, come del resto 
qualsiasi altro incarico, possa rec.are e rechi 
- di fatto -- pregiudizio al regolare, sereno 
ed imparziale svolgimento dei compiti defe- 
riti a l  provveditore agli studi, quest’ultimo 
debba essere richiamato nll’osservanza dei 
propri doveri di funzionario responsabile. 
Per quanto riguarda i l  provveditore agli studi 
di Messina, non risulta, però, che esistano 
motivi che possano giustificare un intervento 
del Ministero in questo senso H. 

IZ Ministro: SEGNI. 

POLAKO. - di illirtistri ZeZla difesa e del- 
IP firi(~r1ze c itd interini del tesoro. - (( Per 
corioscerc lc rilgioni p i ~  le quitli, dopo otto 
anni d;i (Iiliir!do il cnpor;tlc. Moro Pasqualino 
fu Antonio, nal0 a Bororc (Nuoro) nel 1920, 
appartenente alla 63a sezione autocarrata, 
63O battaglione AARE mortai da 81, IP. M. 88; 
B stato dato per disperso, sua madre Contini 
Giovanna vedova Moro non ha ancora potuto 
ot.tenere la liquidazione della pensione privi- 
legiata di gUerriL per il figlio perduto. 

(( Si fa presente che la Contini Giovanna 
ripctutnmcnte si B rivoltn al Ministero della 
difcsa pcr ilvwe uotizic della propria doman- 
dit di pensione, privi1cgiat;i ‘di guerra, senza 
poter mai ottonere rispstit alcuna. 

(( L’interrogaiitt? ehiedt! di conoscere pws- 
so quale ufficio del Ministero della difesa o 
del Ministero ,del tesoro trovasi attualmcfl.te 
detta domanda quale sia i l  numero d i  pcsi- 
zione e la sua situazione attuale n. (6383). 

RISPOSTA. - (( La pratica di pensione del- 
la signora Contini Giovanna madre del di-  
sperso in guerra Moro Pnsqualino di Antonio 
- posizione numero 47662 - completata dai 
necessari elementi di giudizio, risulta già lra- 
smessa, con schema di provvedimento con- 
cessivo, al comitato di liquidazione per l’esa- 
me di merito e per l’taltcriore sollwito corso. 
Si precisa. che la prdica di pensione venne 
iniziata nell’agosto del 1948, in seguito a ,do- 
manda del padre del militare, signor Contini 
Antonio. 

(( Ma nella more dell’istruttoria l’interes- 
sato decedette (5 marzo 1950) e la di lui ve- 
dova e madre del militare, signora Contini 
Giovanna, chiese la riversibilità, con domanda 
pervenuta il i0  milggio 1950. Per la eventuale 
liquidazione dek rateo lasciato insoluto dal 
genitore ’del militare, gli eredi dovranno inol- 
trare esplicita richiesta alla direzione sene- 
rale delle pensioni di guerra in carta libera, 
da inviare al servizio indiretto nuova guerra, 
via Toscana, n.  5 D. Il Ministro: V A ~ N I .  

PRETI. - Ai Miniseri dell’agricoltura e 
foreste e delle finanze. - (( Per sapere se sia 
vero che molti indust,riali acquistano diret- 
tamente dai risicoltori, senza passare attra- 
verso l’Ente risi, ingenti partite d i  riso, fro- 
dando l’ente di 450 lire a l  quintale ed eva- 
dendo l’imposta generale entrata, e che per 
questa via viene smerciato circa 1 milione di 
quintali di riso; e per conoscere, in caso posi- 
tivo, che cosa s’intende fare per porre fine 
a questa pratica fraudolenta, che danneggia i 
produttori onesti e lo Stato n. (5999). 

RISPOSTA. - (( Le eviisioni all’ammasso del 
yisone possono fondatnmcnte considerarsi con- 
tenute in limiti molto modesti. Tale convin- 
zione si hasa sui seguenti elementi di fatto: 

io) , ncll’annatcl 1949,50, sul contingente 
,di quintali 5.400 mila di risone vincolato al- 
l’ammasso, sono stati effettivamente conferiti 
quintali 5.334.321, pari cioB al 98,82 per cento; 

2”) per la campagna 1950-51, conclusasi il 
15 settembre 1951, mancitno ancora i dati de- 
finitivi. I dati provvisori indicano che su di 
un raccolto di circa 6.960 mila quintali, sono 
stati conferiti all’ammasso quintali 6.230 
mila; se a qucsh cifra si aggiungono i quanti- 
tiltivi litsciati it disposizione dei produttori 
pcr i fithbisogni nziendali (previsti in circa 
650 mili1 quintali) vienc (luiisi totalmente CO- 
pwto il quantitativo prodotto. S e  si considera 
che la superficie, integralmente controllata, 
investita i t  risone nella campagnit 1950-51 B 
ascesa ad ettari 148.235 (dato definitivo), ri- 
sulta che i 6.980 mila quintali di produzione 
complessiva corrispondono ad una produzionc 
media di circa 47 quintali per ettaro, chc 
pub Considerarsi normitle e, quindi, il quan- 
titcitivo di produzione indicato non dovrebbe 
subire spostamenti degni di rilievo. 

(( Ln differenza di lire, 450 al quintale esi- 
stente fra i due prezzi di acquisto al produ!- 
tore, e? di cwsione itll’industriale pub costi- 
tuire incentivo per l’acquisto in frode, mci 
per ovviare it tale inconveniente, già nella 
recente campagna il divario fra i due prezzi 
B statto praticamente ridotto a sole lire 250 i11 
quintale, mediante l’accorgimento di ricono- 
scere a l  produttore un prezzo mensilmente 
maggiorato di lire 30 al quintale a titolo di 
compenso degli oneri di magazzinaggio. 

(( Per la corrente campagna 1951-52, l’Ente 
nazionale risi ha, d’intesa con le categorie in- 
teressate, disposto perché tale divario venpit 
sin dall’inizio ridotto a sole lire 200 al  quin- 
tale e. \Tiidn quindi mensilmente diminuendo 
sino ad annullarsi totalmente, essendo stato 
mantenuto il riconoscimento al  produttorc 
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del compenso di magazzinaggio. L’ente .si è 
accollato l’onere della passività che verrà re- ~ 

gistrata dalla gestione d i  ammasso e vi farà 
fronte attingendo i fondi necessari dalle pro- 
prie riserve. 

(( Circa l’imposta sull’entrata si precisa che 
l’atto imponibile è la vendita del riso, a chiun- 
que effettuata, da parte delle pilerie. L’impo- 
sta così dovuta assorbe quella afferente il com- 
mercio del risone, nonché quella relativa agli 
atti economici successivi a quello imponibile, 
compresa la vendita al minuto. Pertanto il 
passaggio del risone dal  produttore risicol- 
tore all’industxiale che ne segue la piletura 
non costituisce atto economico imponibile, 
agli effetti dell’imposta sull’entrata che verrà 
successivamente assolta all’atto in cui il pro- 
dotto viene venduto, dopo essere stato lavo- 
rato dalle pilerie. Di conseguenza nessuna 
evasione può vaificarsi nel caso prospettato 
nella interrosazione cui si risponde ) I .  

Il Ministro: FANFANI. 

PTJIQLIESE. - p_I .Mln.?’_ctm dell’ngricolturcr. 
e delle foreste. - (( Per conoscere se e quando 
intenda ovviare a l  gravissimo inconveniente 
della profonda erosione e dei continui smotta- 
menti del terreno sottostante alla strada dema- 
niale che conduce alla foresta Patire (terri- 
torio. di  Rossano (Cosenza) dovuti alla defi- 
ciente manutenzione ed alla mancata siste- 
mazione della strada medesima )). (5769). 

:RISPOSTA. - (( Gli inconvenienti lamentati 
nella interrogazione sopra riportata interes- 
sano una lim’itata superficie - circa un  et- 
taro - e sono provocati essenzialmente dal 
difettoso scolo delle acque pluviali prove- 
nienti dal tronco stradale portante all’ex con- 
vento ” Patire ” in agro di Rossano. L’azien- 
da. di Stato per le foreste demaniali ha fatto 
eseguire alcune opere manutentorie interes- 
santi quasi tutto il tronco stradale di che t.rat- 
tasi. 

(( Considzrato però che il lamentato disse- 
sto idrogeologico da  antica origine è in rap- 
porto con la esistenza di una strada di pub- 
blico interesse, e può eventualmente esten- 
dersi a più fondi, questo Ministero ha esami- 
nato la possibilità che tale intervento possa 
essere compreso nella sistemazione idraulico- 
forestale del bacino montano del torrente 
:’ ,Cino ’ 2  da finanziarsi per l’esercizio in cor- 
so dalla Cassa per il Mezzogiorno. In  tal senso 
sono state date opportune disposizioni al- 
1’Ispet.torato compart,imentale delle for,este di 
Cosenza n. 

IL Ministro: FANFANI. 

PUGLIESE. - AZ Mz~nlistro dell’agrical- 
tura e delle foreste. - (( ;Per sapere se rispon- 
da a verità la notizia che l’Alto Commissa- 
riato dell’alimentazione abbia iniziata la ven- 
dita dell’olio di semi a suo tempo importato 
per conto dello Stato, e ciò in contrasto con 
un recente comunicato del Ministero compe- 
tente, dirainato allo scopo di hanquillizzare 
le legittime preoccupazione del settore produt- 
tivo ed in contrasto col parere unanime delle 
categorie agricole interpellate al riguardo, e 
se non ravvisi l’opportunità di adottare i se- 
guenti provvedimenti che contemperino gli 
interessi della produzione e del consumb : 

1”) sospendere la immissione al consumo 
dell’olio di semi importato a suo tempo per 
conto dello Stato; 

20) istituire l’ammasso per contingente 
dell’olio di oliva della prossima campagna 
olenria, con criterio preferenziale per i pic- 
coli e medi produttori; 

3O) regolare l’imposta di  fabbricazione 
sull’olio di semi in funzione delle oscillazioni 
di prezzo del prodotto estero N. (5911). 

‘RISPOSTA. - (( I problemi attinenti all’eclui- 
librio del mercato dell’olio di oliva, che, in 
vista delle favorevoli previsioni che si pro- 
spettano per il raccolto olivicolo 1951, hanno 
destato preoccupazione ‘nelle categorie pro- 
duttrici interessate e, in particolare, in quel- 
le dell,e province meridionali, sono stati gik 
presi in attento esame dal Ministero dell’agri- 
coltura e delle foreste, con l’assistenza di qua- 
lificati esponenti delle categorie accennate. 

(( Per quanto riguarda i temuti riflessi di 
una larga immissione al consumo delle quan- 
tità di olio di semi di  cui dispone l’Alto Com- 
missariato dell’alimentazione, può confer- 
marsi l’assicurazione che, come in passato, 
tale immissione verrà regolata con criteri di 
cauta e tempestiva gmdualità, in modo da evi- 
tare perturbamenti al mercato degli olii di 
oliva. Come è ovvio, l’applicazione di siffatti 
criteri non può essere spinta fino ad una to- 
tale sospensione della vendita, anche perché 
le scorte di olio di semi di pertinenza statale 
rappresentano per l’erario un onere crescente 
col decorrere del tempo e la cui durata non 
può, pertanto, rendersi indefinita. I3 da rite- 
nere che tali chiarimenti valgano a dissipare 
ogni apprensione al  riguardo. 

(( Anche i voti formulati dagli orivicoltori 
per la istituzione dell’ammasso per contin- 
gente dell’olio di oliva di produzione 1951 
sono stati attentamente esaminati, nell’intento 
di giungere ad una soluzione quanto possibile 
sodisfacente, tenendo conto delle difficoltà di 
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ordine tecnico e finanziario e del richiesto 
termine di tempo disponibile per realizzarne 
la risoluzione. J3 risultato da tale esame che, 
anche per considerazioni di ordine pratico, B 
da ritenere preferibile evitare l’intervento le- 
gale e diretto dello Stato e promuovere ed 
agevolare, invece, l’ammasso volontario nel- 
l’interesse dei produttori; i l  che potrà essere 
notevolmente facilitato dalle disposizioni di 
un disegno d i  legge - già approvato al  Se- 
nato - che prevede a favore degli ammassi 
volontari di prodotti agricoli, importanti con- 
cessioni in materia fiscale e di  garanzia dei 
finanziamenti occorrenti per gli acconti diL 
corrispondere ai conferenti e per le spese di  
gestione. 

(( I1 Ministero dell’agricoltura sta ora atti- 
viimento adoperandosi pcrch6 l’ammasso pos- 
sa essere effettivamente assistito da adeguate 
disponibilità creditizie e, in base ai risultati 
ottenuti, addiverrà, appena possibile, a deter- 
minazioni definitive. Circa la variazione della 
imposta d i  fabbricazione sull’olio di  semi in 
funzione delle oscillazioni di prezzo del  pro- 
dotto estero, si fa presente che un tale criterio 
di revisione non ,pub essere accolto, in quanto 
l’imposta di fabbricazione (ncll’attuale mi- 
sura di lire 500 al quintale) colpisce gli olii 
di semi di produzione nazionale c ,  nella stcs- 
sa misura, sotto formi1 di sovrimposta di con- 
fine, gli olii di semi provenienti dall’estero, 
i quali, peraltro, sono assoggettati al paga- 
mento del dazio ad vnlorem, variante dal 6 per 
cento al 22 per cento, a seconda della qualità. 
E noto, d’altra parte, che gli accordi interna- 
zionali vigenti non consentono che sugli olii 
importati.venga appliciita una imposta in mi- 
sura diversa da quella stabilita per l’olio pro- 
dotto nell’interno dello Stato )). 

Il h h i s z r o :  FANFANI. 

PC‘GLIESE, CERAVOLO, L O  GIUDICE, 
DI LE0 E LUPIS. - Al  illiriislro degli nffari 
esteri. - (( Per sapere se risponda a verità la 
notizia pubblicata nel n. 246 del quotidiano 
I l  Giornale, secondo la quale il Governo au- 
straliano avrebbe telegraficamente sospeso gli 
imbarchi di tutti gli emigranti provenienti 
dalla Calabria e dalla Sicilia, a causa di un 
episodio di violenza di cui due italiani delle 
due pegioni (già da tempo emigrati) si sareb- 
bero resi responsabili; ed in tal caso quali 
passi abbia fatto presso il Governo suddetto 
per ovviare alla ingiusta sanzione, la quale 
(oltre che offendere le due regioni) torna a 
grave danno di emigranti fermati ai porti di 
iinarco che avevano raggiunto dopo aver 

provyeduto con duri sacrifici alle spese neces- 
sarie, comprese quelle rilevantissime del bi- 
glietto per la traversata )). (6393). 

RISPOSTA. - (( La not.izia pubblicata nel nu- 
mero 246 del quotidiano I l  Giornale, secondo 
la quale il Governo australiano avrebbe tele- 
graficamente sospeso gli imbarchi di tutti gli 
emigranti provenienti dalla ‘Calabria e dalla 
Sicilia, a causa di un episodio di  violenza di 
due italiani delle due regioni (gia dà tempo 
emigrati) si sarebbero resi responeabili, e 
completamcnte priva di fondamento. La lega- 
zionc d’Australia a .Roma, opportunamentc 
avvicinata, ha dichiarato infatti di non avcr 
avuto alcuna istruzione in proposito dal Go- 
vcrno di Camberra ed ha ncgato pertanto no1 
modo più categorico che ;ilcun provvedi- 
mento discriminatorio nei confronti degli 
emigranti siciliani e calabresi sia stato preso 
dai consolati britannici in Italia che coopc- 
~ a n o  con detta legazione in quanto delegati 
il rilasciare i visti per I’Austi‘alia. 

(( Quanto alla questione gnneralo, e quiri- 
di non ristretta a persone d i  dcterminate pro- 
venienze, dcl danno sopportato da emigranti 
cho avevano acquistato il biglietto di viaggio 
per l’Australia senza essere ancora in possns- 
so do1 visto d’ingresso in qunl paesc, le  lcgit- 
zionc d’Australia a Roma hit fatto rilevarc 
l’errore commesso sia da parte delle compa- 
gnie di navignzionc chc degli emigranti nel 
prenotare i posti sulle navi sulla base del solo 
lari’cl.ing permit anziché del visto, presumendo 
i l  papido rilascio del medesimo, che B invece 
sottoposto all’espletamento da part,e austra- 
liana di unil particolare procedura. Tale pro- 
cedura B stata recentemente resa più rigorosa, 
e quindi più lunga di quella finora seguita, 
per il rilascio dei visti agli emigranti indi- 
viduali (ci08 a quelli che non si recano in 
Australia in base all’accordo per l’emigra- 
zione assistita) )). 

IZ nlin’isiro: DE GASPERI. 

RESCIGSO. - Al Ministro dcll’agricoltctrtr 
e delle foreste. -,U Per sapere se i? a co!10- 
scenza dell’attuale squallore di quell’al1lpiii 
conca denominata ” ,Pantano di San Grego- 
rio Magno ” tra i comuni d i  Ricigliano, San 
Greporio Magno e Romagnano, in provincia 
di Salerno, compresa fra le bonifiche di pri- 
ma categoria fin dal 1933 e lasciata poi in tale 
abbandono da diventare, invece che l’ubertoso 
granaio sperato, un insalubre stagno; e per 
sapere, altresì, se intenda comprendere fra i 
tanti cantieri per trasformazioni fondiarie in 
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opere di rimboschimento, di sistemazione flu- 
viale, di irrigazione e d i  produzione di ener- 
gia elettrica indispensabili a risollevare la 
detta plaga, alleviando nel contempo la grave 
disoccupazione d i  tecnici ,e braccianti locali D. 
(6149). 

RISPOSTA. - ( ( L a  bonifica del Pantano di 
San Gregorio Magno, classificata tra i com- 
prensori d i  1“ categoria, interessa il centro 
abitato di San Gregorio Magno, a cavaliere 
del costone del .Ponte Vetrano che divide la 
vallata da quella del lago di Palomonte, an- 
c,h’essa classificata zona d i  bonifica. Per en- 
trambe le depressioni si B ottenuto lo smalti- 
mento delle acque mediant,e l’apertura di“ 
emissari artificiali in  galleria. {Gli interventi 
sono stati a suo tempo compiuti a cura del 
genio civile, mancando un consorzio di pro- 
prietari. In  base agli accertamenti disposti 
a mezzo del IProvveditorato regionale alle ope- 
1.e pubbliche di Napoli, è risultato che occor- 
iwebbe eseguire lavori di sistemazione e ma-, 
nutenzione dei canali per un importo di lire 
i 5  milioni.’ Taii iavori, per altro, dovrebbero 
essere attuati in concomijanza con altri da 
cseguire nella zona del lago d i  IPalomonte, 
per l’importo di lire 65 milioni. 

(( Tenuto conto della entitlà della spesa in 
rapporto anche alla limit’ata superficie del 
comprensorio, si è ritenuto necessario chie- 
dere maggiori elementi e disporre, inoltre, a 
mezzo dell’ispettorato compartimentale agra- 
]*io, un ulteriore esame della questione in re- 
lazione ai vantaggi economici che potracno 
cffet.tivamente ottenersi da un miglioramento 
delle attuali condizioni della canalizzazioiie. 
.I3 necessario, quindi, attendere i risultati di 
questi accertamenti per poter decidere sugli 
eventuali interventi da compiere. 

(( Per la parte di sua competenza relativa 
alla apertura di cantieri di lavoro nella zona, 
i l  Ministero del lavoro e della prcvidenza so- 
ciale ha comunicato che sono stati a suo tem- 
po pTesentati progetti per cantieri di rimbo- 
schimento da istituire nei comuni di Rici- 
gliano e $San Gregorio Magno. .Detti progetti, 
però, non sono stati presi in considerazione, 
perche nella graduatoria di urgenza, compi- 
lata dall’ufficio provinciale del lavoro d’inte- 
sa con il prefetto e sentita la commissione 
provinciale per il collocamento, i comuni so- 
pra indicati figurano rispettivamente al 1100 
ed al 116” posto. Anche per Romagnano al 
Monte esiste un progetto per cantiere di  !a- 
voro, ma esso figura al 1130 posto nella sud- 
detta graduatoria, per cui non si è reso pos- 

sibile autorizzarne l’apertura, stanti le mag- 
giori esigenze di altri centri della provincia 
di Salerno D. 

I l  Ministro: FANFANI. 

RI’OCI MA.RIO. - Al Ministro del tesoro. 
-- (( Per conoscere: 

a) in quali altre province, oltre a quella 
di Modena, è stato sospeso il pagamento ai 
mutilati ed invalidi di guerra dei beneficf pre- 
visti dall’articolo 44 della legge 10 agosto 1950, 
n. 648 (trattamento di incollocabiliià e inden- 
nità di incollocamento); 

b) i motivi che hanno provocato tale 3e- 
cisione, nonostante che l’Opera nazionale per 
li. protezione dei mutilati ed invalidi di guer- 
ra abbia sempre regolarmente provveduto ad 
inoltrare le domande con la documentazione 
prescritta; 

c) se non ravvisi la necessità di  impar- 
tire con urgenza disposizioni per il ripristino 
dei pagamenti, in modo che il disagio, in cui 
versano gli invalisdi di guerra disoccupati, sia 
m c n ~  sensibik cori la riscossione degii asse- 
gni previsti dalla suddetta legge )). (6028). 

RISPOSTA. - (( Da questo Ministero non 
sono state impartite disposizioni circa la so- 
spensione del pagamento dell’assegno in que- 
stione, ma soltanto diramate le necessarie 
norme interpretative dell’articolo 44 della 
legge 10 agodo 1950, n. 648, d’intesa con il 
sottosegretariato delle pensioni di guerra e 
con la sede centrale dell’O.N.I!G. In base agli 
accertamenti eseguiti gli uffici provinciali del 
tesoro, ai quali, in via provvisoria, è stato 
attribuito il compito della liquidazione dei 
benefici predetti, non risultano avere sospeso 
in alcuna provincia il pagamento dell’asse- 
gno d’incollocamento nei confronti degli in- 
validi, che hanno già ot,tenuto la concessione 
del l’assegno stesso. 

(( Infatti, dalle notizie pervenute a questo 
dicastero, si desume che gli uffici provinciali 
del tesoro, avevano, al 25 settembre scorso, 
ricevuto complessivamente numero 41.181 do- 
mande per l’attribuzione ,dell’assegno d’incol- 
locamento (la cui liquidazione comporterà al- 
l’erario una spesa annua di lire 2.965.032.000), 
delle quali domande: numero 29.583 (per una 
spesa complessiva di lire 2.129.976.000 annue) 
sono state espletate ed i beneficiari riscuotono 
regolarmente l’assegno; numero 3129 in corso 
di espletamento; numero 8469 sono in sospc‘so, 
in attesa di essere rego1arizzat.e dalle compe- 
tenti rappresentanze provinciali dell’O.N.I>G. 
con la prescritta documentazione. 
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(( L’ufficio provinciale del tesoro di Mode- 
na, in particolare, ha segnalato a questo Mi- 
nistero che aveva ricevuto, alla data soprain- 
dicata, numero 351 domande della specie del- 
le quali numero 247 sono state espletate, per 
cui i relativi beneficiari riscuotono regolar- 
mente l’assegno, e numero 104 erano state re- 
stituite alla rappresentanza provinciale del- 
1’O.N.I.G. per essere regolarizzate secondo le 
nuove disposizioni impartite dalla sede cen- 
trale dell’O.N.1.G. alle proprie rappresen- 
tanze provinciali. Si rende noto, con l’occa- 
sione, che la sede centmle dell’O.N.I.G., allo 
scopo di meglio disciplinare la materia con- 
cernente la compilazione delle dichiarazioni 
previste dal 3” comma dell’articolo 44 della 
legge n. 648, ai fini della concessione ,dell’as- 
segno d’incollocamento agli invalidi di 
guerra, ha ,diramato, con propria circolare del 
22 giugno 1951, n. 40, ulteriori istruzioni alle 
dipendenti rappresentanze provinciali. 

(( (Per effetto di tali disposizioni, le dichia- 
razioni già ri1asciate;ai fini di cui sopra, do- 
vranno essere ricompilate in conformitk ;td 
apposito modello, predisposto dal1‘O.N.I.G. 
ed allegato alla circolare stessa. A seguito di 
cib, la direzione generale del tesoro, con cir- 
colare del 4 agosto 1951, n. 277, ha portato a 
conoscenza degli uffici provinciali dcl tesoro, 
pcr i conscguenti provvedimenti, le nuove 
istruzioni dell’O.N.I.G., sopra accennate )). 

I l  Ministro: VANONI. 

ROBERTI, MICHELINI, ALMIRANTE E 
MIEVILLE. - A l  Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell’inferno. - 
(( Per conoscere se non ritengano costituire 
grave violazione degli articoli 17, 19 e 49 della 
Costituzione il divieto posto da olt.rc un anno 
alla convocazione del I11 Congresso nazionale 
dcl M.S.I. ed ai comizi pubblici di detto par- 
tito; e se non ritengano pertanto urgente di- 
sporre la revoca del divieto medesimo )). 

RISPOSTA. - (( Nessun fatto nuovo è inter- 
vanuto per la revoca di misure disposte dal 
governo c che si ritengono perfettamente com- 
patibili con la Costituzione, tra le cui norme 
va compresa la XII disposizione transitoria 
che non figura tra le norme richiamate nell’in- 
teerogazione )I .  

I l  Ministro: SCELBA. 

(6109). 

SAIJA. - Ai; ,Ilinìsfri deZì’agricolfìun c 
fomqfe e del commercio con: Z’esfeTo. - 1( Per 
sapere se sono a conoscenza delle difficoltk 
circa i prezzi di ricavo all’estero della lattuga 

(( Trocadero )) di produzione siciliana, causata 
dalla lenta degenerazione del prodotto e se non 
reputi opportuno emanare opportune disposi- 
zioni perché le sementi da porre in sesto ven- 
gano rigor0sament.e selezionate e cont,rollate 
itll’evidente scopo d i  tutelare una produzione 
ortofrutticola che contribuisca efficacemente 
al ricavo di valuta pregiata ) I .  (5964). 

RISPOSTA. - (( La Sicilia, nell’ultimo trien- 
nio, ha contribuito all’esportazione delle in- 
salate con quintali 2641 nella campagna 1948- 
1949; quintali 7067 nella campagna 1949-50; 
quintali 13.229 nella campagna 1950-51. 

(( Nelle campagne 1948-49 (1 1949-50 il mer- 
cato delle ins:llitte si B dimoshato piuttosto 
favorevole con vendite facili e con prezzi più 
o meno stabili, mentre nella ultima campagna 
1950-51 si sono verificate difficoltà di colloca- 
mento e, di conseguenza, tracollo di prezzi 
dovuto alla quantità ,della merce che è arri- 
vatti dall’Italia e dalla Francia in misura su- 
periore ai fabbisogni del consumo. La disce- 
sii dei pxzzi  è stata particolarmente riscon- 
trata dalla seconda decadc d i  genllitio nei dur, 
più importanti mercati europei, tedesco e 
svizzero, i quali da soli assorbono circa il 90 
pc!r cento delle insiilate esportate dall’Italia. 

(( Nel periodo di maggiori spedizioni al- 
l’rstero della lattuga ’’ Trocadcro ” di produ- 
zione siciliana, che di norma itwielle nel pri- 
mo bimestre di ogni anno, per il 1950 ed il 
1951 si sono realizzati i seguenti prezzi medi:  

g) mercato tedesco: 7-8 marchi per gab- 
hin nel 1950 contro 4-5 marchi del 1951; 

b )  mercato svizzero: 75-85 lire per chilo- 
grammo franco confine italiano (merce non 
sdoganata) nel 1950 di fronte alle 65-70 lire 
del 1951. 

(( La degenerazionc del prodotto ha influi- 
to ben poco sulla caduta dei prezzi, in qwr?- 
to la merce delle due campagne, nelle qfial; 
sono stati realizzati ricavi differenti, è stntn 
praticamente della medesima qualità. 

(( Circa il rifornimento delle sementi j i in- 
salate questo Ministero ha posto allo tullio 
quello particolare delle colture orticole da 
esportazione. Al riguardo l’istituto del com- 
mercio con l’estero hit provveduto ad impor- 
tare in Italia, dai luoghi di origine, le se- 
menti di  specie e qualita più richieste dai 
mercati esteri. Tali sementi, fra c-ui sono com- 
prese quelle di insalata, sono state impiegate 
per l’impianto e In conduzione di campi di 
prova e di orientamento e di produzione a 
seme in diverse province, sotto la sorve- 
glianza degli ispettorati provinciali dell’agri- 
coltura. 
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(1 Circa l’adozione d i  particolari disposi- 
zioni per la selezione ed il controllo delle se- 
menti ortofrutticole, premesso che la legge 
i8 giugno 1931’, n. 987, gi8 contiene disposi- 
zioni volte a compiere serietà e sanità alla 
produzione semenziera, si fa presente che 
l’emanazione d i  essa 6 ostacolata dalle gravi 
difficoltà che si presentano per l’efficace ser- 
vizio di tale controllo che richiederebbe un 
onere finanziario a carico dello Stato non 

sopportabile nell’attuale situazione. Comun- 
que la questione sarà esaminata nel quadro 
generale della riforma dell’attuale legisla- 
zione sulle sementi, che B stata posta allo 
studio da questo Ministero D. 

1.l Ministro: FANFANI. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATl 


